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POLITICA 

Tac ferme, reparti a metà la sanità degli sprechi ha inghiottito 300 milioni 

L’ospedale San Marco di Catania ancora incompiuto Sale operatorie chiuse, macchinari costosi e 

imballati 

ANTONIO FRASCHILLA 

Doveva essere pronto in tre anni e qui sarebbe stato realizzato un polo di eccellenza pediatrico. Di 

anni ne sono trascorsi otto e ancora il mega-ospedale San Marco di Librino non vede la luce, 

nonostante un investimento di 170 milioni di euro. E se si allarga l’orizzonte, fra strutture mai 

aperte e macchinari non utilizzati, sono almeno 300 i milioni di euro investiti a vuoto negli ultimi 

anni nel dorato mondo della sanità siciliana. 

La storia più paradossale è certamente quella dell’ospedale San Marco di Librino. La prima pietra 

fu posata dall’allora governatore Raffaele Lombardo nel 2008 e in base ai piani dell’ex assessore 

Massimo Russo lì si sarebbe dovuto realizzare un grande centro ortopedico. Investimento 

programmato: 170 milioni per 1.200 posti letto. I lavori vengono affidati con un appalto alla Tecnis. 

Si parte, ma nel frattempo il grande progetto comincia a perdere pezzi. Prima una norma nazionale 

cancella di fatto i centri di eccellenza, poi sul fronte ortopedico Russo decide di puntare sul Rizzoli 

a Bagheria. 

I posti letto programmati scendono a quota 400, ma il costo rimane uguale. E nemmeno sulla futura 

gestione c’è chiarezza: da un lato c’è il Policlinico, dall’altro l’Asp di Catania, ma senza fondi 

aggiuntivi nessuno vuole prendersi questa gatta da pelare. Trascorrono i 36 mesi stimati per la fine 

dei lavori, ma nulla. Passano altri anni e ancora oggi non è finito. L’ultima conferenza dei servizi ha 

stimato in 230 giorni il tempo necessario a completare i lavori da circa 30 milioni di euro con la 

Tecnis in difficoltà dopo l’arresto dei suoi manager. Ma rimane una domanda: a cosa servirà 

l’ennesimo ospedale generale a Catania? 

Un nodo però è stato sciolto. La gestione sarà del Policlinico e il manager Paolo Cantaro ha le idee 

chiare: «Realizzeremo lì un pronto soccorso con almeno altri quattro reparti che trasferiremo dal 

vecchio Vittorio Emanuele. Occorrerà comunque un incremento del budget per almeno una 

quindicina di milioni». I sindacati però sono sul piede di guerra: «Questo ospedale non servirà a 

nessuno perché sia il Policlinico sia il vicino Garibaldi hanno fatto investimenti negli stessi reparti», 

dice Riccardo Spampinato della Cimo. 

Da Catania a Caltagirone. Qui sono stati investiti otto milioni di euro per ristrutturare i locali nella 

zona di Santo Pietro. Obiettivo, aprire un grande centro di riabilitazione con 90 posti letto. Ma qui 



non vedrà la luce alcun centro di riabilitazione: «Apriremo una residenza sanitaria per disabili 

mentali», dicono dall’Asp. 

Da Caltagirone a Lentini e Avola: «Il nuovo ospedale di Lentini per metà è inutilizzato, ad Avola la 

sala rianimazione nuova non è in funzione perché manca il personale», continua Spampinato. Di 

certo nessun chirurgo ha messo piede nelle tre sale operatorie nuove di zecca a Ribera costate un 

milione di euro e mai collaudate. 

Mai aperto, ancora, il centro di riabilitazione di Enna realizzato a Pergusa: investimento da tre 

milioni di euro, con tre piscine riscaldate che avrebbero dovuto servire l’intera Sicilia centrale. La 

struttura però non è mai entrata in funzione. «Servivano altri fondi per realizzare la strada di 

collegamento alla statale», dice l’ex manager Beppe Termine. 

Mai aperto e mai utilizzato, come i macchinari acquistati nel 2011 con una mega-gara da 56 milioni 

di euro. Pet, Tac e macchinari di medicina nucleare costosissimi che in gran parte ancora non sono 

entrati in funzione, da Caltanissetta a Siracusa, solo per fare due esempi. E dove invece sono stati 

installati manca il personale: come a Enna, dove al momento in medicina nucleare c’è un solo 

medico di turno che utilizza la Tac non più di quattro volte alla settimana. «In tutta la Sicilia sono 

stati spesi milioni di euro in Tac mai installate e non funzionanti, macchinari che nella norma 

dovrebbero lavorare 24 ore su 24 e che vengono usate poche volte alla settimana», dice Renato 

Costa della Cgil Medici. 

Investimenti sprecati, progetti rimasti a metà come quello per il nuovo polo pediatrico di Palermo, 

progetto da 36 milioni di euro da anni in costruzione con pali in ferro che svettano verso il cielo nel 

vuoto circostante. La ditta è in difficoltà finanziarie, i lavori sono fermi e nel frattempo il manager 

del Civico è stato costretto a investire nel vecchio Ospedale dei Bambini. Conti alla mano, soltanto 

questi sprechi sono costati 300 milioni di euro. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il grande centro di riabilitazione mai attivato a Caltagirone la nuova Rianimazione di Avola 

bloccata per carenza di personale 

L’INCOMPIUTA 

L’ospedale San Marco di Librino a Catania, ancora non inaugurato 
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